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TERRA FRAGILE
Vernissage giovedì 28 maggio 2026 
Finissage 1 ottobre 2026
Testo critico e intervista a cura di Federica Di Lorenzo.
Lo spazio espositivo Galleria Port’Alba è lieto di invitarvi giovedì 28 maggio alle ore 18.30 al vernissage della mostra Terra Fragile di Carla Viparelli.
La mostra Terra Fragile di Carla Viparelli si configura come un attraversamento sensibile della fragilità contemporanea: una riflessione sul legame profondo tra uomo e natura, che diventa esperienza immersiva e visione poetica segnato da vulnerabilità, trasformazioni e urgenze ambientali. Attraverso un linguaggio pittorico fortemente evocativo, l’artista costruisce ambienti visivi in cui lo spettatore è chiamato a entrare in uno spazio contemplativo: in un paesaggio mentale, emotivo e percettivo. La natura appare come presenza viva, memoria condivisa e spazio di relazione; così come la bellezza è strumento di consapevolezza per immaginare nuovi orizzonti possibili, visioni in cui l’essere umano possa ritrovare una forma di armonia con ciò che lo circonda. Il percorso espositivo si muove tra immersione e ascolto, tra stratificazioni di segni e nuove forme di dialogo in cui la memoria assume qui il valore di un monito: custodire ciò che resta significa immaginare nuove forme di esistenza e nuovi equilibri.
Tra i lavori presenti in mostra, Bussa al Cielo e Ascolta il Suono, opera site-specific realizzata nell’ambito di FESTAS 2026 NEXUS - Festival di Arte & Scienza; trittico a olio su tavola in cui la composizione rimanda simbolicamente all’architettura sacra con i due elementi laterali che si ergono come colonne di un tempio arcaico. L’opera sviluppa una riflessione sul tema dell’origine, sulle antiche concezioni della materia, del cosmo e della percezione richiamando la filosofia atomistica greca. Le superfici verticali evocano movimenti perpetui che grazie all’attraversamento da ritmi paralleli trovano la possibilità dell’incontro. Viparelli traduce questo principio in una visione tridimensionale: Le lettere precipitano come atomi, si sovrappongono, si addensano fino a diventare immagine, il movimento si solleva e genera la forma di un orecchio; Il linguaggio si fa materia visibile; il suono acquista corpo e presenza. 
Un altro nucleo importante della mostra è rappresentato da Tu e la Terra siete Uno, lavoro che restituisce con forza il senso di continuità tra essere umano e ambiente naturale. L’opera invita a superare la separazione tra uomo e paesaggio, proponendo una visione immersiva in cui ogni elemento appare connesso all’altro in interdipendenza. L’immersione nella natura coincide con un’immersione nella propria origine, nella propria responsabilità e nella possibilità di immaginare un futuro diverso. Nell’opera La Fonte della Vita la superficie lignea è attraversata da segni geometrici frammenti alfabetici che evocano sistemi ordinati, architetture mentali, tracce di linguaggi antichi o codici in continua mutazione. La forma si piega e si apre generando una tensione tra bidimensionalità e volume emergendo dalla superficie come un organismo in divenire: una soglia, una presenza che altera l’equilibrio e introduce un senso di movimento continuo in cui il linguaggio si libera così dalla sua funzione narrativa per diventare struttura viva ed energia visiva.
Carla Viparelli trasforma lo spazio espositivo in un luogo di esperienza e riflessione, la mostra diventa così un invito a riconsiderare il rapporto con il pianeta e con la memoria collettiva, nella ricerca di nuovi equilibri e nuove possibilità di convivenza, attraverso una rinnovata relazione tra corpo e paesaggio e le tracce che il tempo deposita nella memoria individuale e collettiva.
[image: ]Venerdì 26 giugno ore 19:30 
FESTAS 2026 NEXUS – Gran Finale
Eraclio, Andrea Bolognino, Frank Pattyn, Carla Viparelli
FESTAS si propone come l’evoluzione, in forma di festival, di attività al confine tra scienza e arte nell’ambito del progetto europeo The HuT – The Human-Tech Nexus, finanziato nell’ambito di Horizon Europe e coordinato dall’Università di Salerno.
https://festas2026.github.io/nexus/venerdi.htm
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Conversazione con Carla Viparelli
In che modo il suo processo creativo si articola e si sviluppa nei suoi lavori?
Il flusso di coscienza è per me una presenza costante. L’esperienza accumulata negli anni mi aiuta a riconoscere all’interno di esso gli input più radicati in una vera necessità interiore, e, una volta isolati, ne faccio oggetto di approfondimento. È tutto molto istintivo, quasi automatico. Si attivano pensieri legati alle possibili metodologie di sviluppo senza che io li cerchi più di tanto. Una volta aperta la strada, comincio a percorrerla partendo o dalle immagini o dalle parole. Nella mostra alla Galleria Port’Alba, ad esempio, ho realizzato  l’opera più grande in base a una frase che mi è venuta in mente, leggendola da qualche parte che adesso non ricordo più (“Bussa al cielo e ascolta il suono”)… infatti quando un input creativo entra nel mio circuito interiore, ne cancello istintivamente all’istantela fonte e non ne ricordo più la provenienza. Sono un’artista “philologicallyscorrect”

La sua pratica artistica, appare come una pratica spirituale, ed è il prodotto tangibile della sua poetica.  C'è una componente rituale o meditativa nel momento in cui crea all'interno del suo studio?
No, non c’è. Per lavorare al meglio devo procedere come un pilota automatico. Lavoro in assenza di me. Più agisco meccanicamente meglio viene il lavoro. Ogni gesto mi suggerisce quello successivo, come un robot senza enfasi.
Gary Brewer scrive che per Carla Viparelli l'arte è «la pratica dell'arte non fine a se stessa, ma come mezzo per curare e riparare, per riconciliare e colmare il divario tra spirito e materia». L'artista come riesce a trasformare questa intenzione in elementi visivi concreti capaci di trasmettere un senso di guarigione a chi guarda l'opera?
Credo che l’arte abbia in sé un potenziale enorme perché è in grado di attivare connessioni ben oltre l’orizzonte dell’esperienza individuale e cosciente di ognuno di noi. E’ magica proprio per questo. E’ guaritrice proprio per questo. E’ in grado di creare comunità proprio per questo. L’importante è che le ragioni della creazione siano spassionate, disinteressate, gratuite; ma altresì necessarie e fondate su un principio di verità e di necessità espressiva.
La sua vita si divide tra la natura selvaggia di Maratea e l'energia urbana di Napoli. In che termini questa forte dualità geografica e culturale influenza la sua visione poetica?
Viviamo nel mondo del due, non dell’uno. Una delle lezioni della pittura è che spesso il contrasto cromatico, figurativo, grafico, genera e rafforza l’intensità di un’opera o di qualcuna delle sue parti. Da qualche parte è scritto “La luce splende nelle tenebre”, il che significa che, essendoci una reciproca necessità di esistenza, non c’è alcun giudizio di valore su di una a discapito dell’altra. La natura selvaggia e l’entropia metropolitana si definiscono l’un l’altra. Credo nell’armonizzazione del dato umano e di quello tecnologico, non nella cancellazione di uno di essi.

Carla Viparelli nasce a Napoli nel 1959, vive e lavora a Napoli e Maratea. La ricerca artistica di Carla Viparelli si sviluppa da anni lungo un territorio di matrice concettuale e di confine tra arte, filosofia, percezione e materia utilizzando prevalentemente la tecnica olio su tavola, spesso su legni di recupero e incorporando incorporano materiali eterogenei. La sua attività parte dalla metà degli anni ’80 raccogliendo nel tempo numerosi e importanti riconoscimenti, tra i quali: Premio Lydia Cottone per l’Arte (2019), Premio Masaniello – Napoletani Protagonisti (2018) al posto di Borgo San Severino, Primo Premio – “100 al Cubo / 100 stanze per 100 artisti”, Art Hotel Gran Paradiso, Sorrento (2014),  Primo Premio – PostcARTs, Assisi (2014). Ha  esposto in prestigiosi musei, gallerie e fondazioni nazionali e internazionali, tra i quali: ARCO Madrid, Madrid — 2024, International Art Festival, Nakhon Sawan, Thailandia — 2024, Open the Kingdom, 480 Site Specific, Napoli — 2023, Asian Art Biennale of Bangladesh, Shilpakala Academy, Dacca — 2018, Latitude 36-40, Metropolitan Art Museum, Tokyo — 2016, Silicosophy, Sixty29 Contemporary, Los Angeles — 2015.
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